
PARTITA DOPPIA I metalmeccanici si sen-

tono più forti. Lo sciopero e la manifestazione

di venerdì hanno mandato un nuovo segnale

di compattezza di sindacati e lavoratori nella

vertenza per il rinno-

vo del biennio econo-

mico. E martedì si tor-

na al tavolo della trat-

tativa. Anzi, ai tavoli: quello per
gli adeguamenti salariali da una
parte e quello in cui si discute di
orari e flessibilità di lavoro dall’al-
tra. E Gianni Rinaldini, segretario
generale della Fiom Cgil,ribadisce
- dopo che già il leader della Cgil
lo ha fatto dal palco di piazza San
Giovanni - che le due questioni
viaggiano su binari paralleli, non
consentono scambi tra soldi e
aspetti normativi.
Rinaldini, lamanifestazionedi
Romasembraaverriacceso i
riflettorideimediasulla
categoriadi lavoratoripiù
numerosa.E inpiazzasisono
vistimoltigiovani.quindi le tute
blunonsoloesistonoancorama
sonoancheauncambiodi
generazione?
«Certo, è stata una grande manife-
stazione, molto partecipata, ma or-
mai ogni volta succede questa ri-
scoperta dei metalmeccanici, che
non sono scomparsi come si vuol

far credere ma che in realtà non so-
no neanche diminuiti di numero
negli ultimi dieci anni, visto che
considerando anche quelli che la-
vorano nelle aziende artigiane so-
no più di due milioni».
Insomma, le fabbrichehanno
semprebisognodi lavoratorie
questepersonehannodirittoa
reclamareunpesoeconomicoe

sociale...
«Ma sì, solo che in questi anni
qualcuno ha confuso le modifiche
nell’organizzazione del lavoro e la
frammentazione del ciclo produtti-
vo per un cambiamento degli stes-
si soggetti sociali, secondo l’idea
folle che sostiene che non sia il la-
voro che produce la ricchezza nel
paese bensì le manovre sul denaro.
Ma prima o poi la realtà riemerge
sempre in tutta la sua dimensione
reale. Così, adesso, un paese in cri-
si evidente “scopre” che ci sono la-
voratori che prendono
1.000-1.100 euro al mese e che i
più giovani tra loro sono precari e
senza prospettive rispetto al siste-
ma di sicurezza sociale».
Maadessochequesta
“scoperta”èdiventatadi
dominiopubblicocosapuò
succederemartedì, allaripresa
della trattativacongli
industriali,checomunquetutto
questolosapevanogià?
«I metalmeccanici si sentono più
forti. Ora si riapre una trattativa
che allo stato non prefigura ipotesi
conclusive ma vive della volontà
di provare ad arrivare a una conclu-
sione in tempi rapidi. Bisogna ri-
partire dall’inizio».
Dall’inizio?Cioè?
«Cioè dal fatto che quello stiamo
discutendo non è il contratto nazio-
nale di lavoro ma il rinnovo del bi-
ennio economico, scaduto da qua-
si un anno. È vero, si aperto anche
un altro tavolo di confronto per ve-
rificare la possibilità di un accordo
su temi com mercato del lavoro e
apprendistato, perché negli ultimi
anni non è stato possibile predi-
sporre alcuna normativa al di là de-

gli accordi aziendali; ma si tratta di
un tavolo del tutto autonomo. So-
no due ambiti di confronti del tutto
diversi e l’aspetto centrale resta il
rinnovo del biennio economico».
D’accordo,maèlecitopensare
cheinrealtà leduetrattative
incidanol’unasull’altra...
«No, non è così. Perché, come ha
detto anche Guglielmo Epifani.
non sono possibili scambi impro-
pri. Se qualcuno pensa che per
qualche euro in più - oltre quei 75
che tra l’altro Federmeccanica non
ha mai quantificato esplicitamente
- si debba modificare la normativa
sull’orario di lavoro relativo alla
flessibilità, sappia che questo non
è possibile. Quello era stato il pun-
to di mediazione decisivo dell’ulti-
mo contratto unitario, nel 1999».
Sulsalario, invece,c’èmargine

dimediazionerispettoalla
vostrarichiestadi105europiù
25perchinonha
contrattazioneaziendale?
«Sì, ma questo fa parte della nor-
male dialettica in una trattativa.
Solo che allo stato attuale non è
possibile neanche individuarlo
questo punto di mediazione, per-
ché al momento le cifre sono mol-
to lontane e Federmeccanica so-
stiene per andare oltre i 75 euro si
debbano modificare aspetti norma-
tivi».
Mailcontrattosi faràdavvero
entrofineanno?
«Dobbiamo provarci per evitare di
finire in campagna elettorale. I la-
voratori sono pronti a nuovi scio-
peri e a iniziative sempre più inci-
sive. Più si va avanti e più si com-
plica la possibilità di mediazione».
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Bibi con Roberta, Jean e Leo-
ne annunciano a tutti quelli che
lo hanno conosciuto e amato
come amico e compagno la
scomparsa dell’adorato

LUCIANO DODDOLI
giornalista, poeta, scrittore, co-
munista. Non regalate fiori, ma
un po’ di speranza ai bambini
che ne hanno bisogno.
Per chi vorrà salutarlo, la came-
ra ardente dell’ospedale San Fi-
lippo Neri di Roma sarà aperta
oggi dalle 16.00 alle 19.00. I fu-
nerali si svolgeranno lunedì 5
dicembre alle 11.45 presso la
parrocchia di San Gaspare,
piazza San Gaspare del Bufalo.

A Roberta
una carezza piena di affetto per
la scomparsa del caro papà

LUCIANO

Siamo vicini a Bibi, la sua com-
pagna, Luca e Leo.
Gabriella e Stefano

Se davvero volete conoscere lo
spirito della morte, spalancate il
vostro cuore al corpo della vita,
poiché la vita e la morte sono
una cosa sola, come una sola
cosa sono il fiume e il mare.
Khalil Gibran
Cara Roberta ti siamo vicini per
la scomparsa del caro papà

LUCIANO
Bruno, Gerhard, Marina, Fede-
rico.

Le famiglie Nucci e Pirandello
ricordano l’amico carissimo

LUCIANO DODDOLI
e sono vicine con grande affet-
to a Bibi e Lilla.

■ Ipotesi d’accordo raggiunta
per i lavoratori della ricerca. Ve-
nerdì notte è stata firmata al-
l’Aran la bozza di contratto (il
precedente era scaduto da quasi
quattro anni) che prevede tre im-
portanti novità: un aumento di
circa 390 euro lordi mensili, un
nuovo sistema di progressioni
professionali che sarà basato su
selezioni concorsuali di merito,
nuove norme per il ridimensiona-
mento del precariato.
L’ipotesi - ha reso noto la stessa
Agenzia per la rappresentanza
negoziale delle pubbliche ammi-
nistrazioni - riguarda circa 20mi-
la dipendenti del comparto Istitu-
zioni ed Enti di ricerca e speri-
mentazione (di cui circa 9mila ri-
cercatori e tecnologi) ed è relati-
va al quadriennio 2002-2005. Per
effetto del nuovo contratto la re-
tribuzione per i ricercatori e tec-
nologi sale di circa 390 euro me-
di mensili, mentre per il persona-
le tecnico e amministrativo gli
aumenti medi mensili saranno pa-
ri a circa 230 euro. È stato inoltre
impostato «un sistema di progres-
sioni professionali imperniato su
selezioni concorsuali di merito».
Per quanto riguarda il precariato
(che nel comparto si aggira intor-
no al 40-50% dell’organico, con
punte al 70%) sono stati previsti
limiti massimi di ricorso ed è sta-
to istituito un fondo economico a
favore dei lavoratori atipici.
Prevedibile soddisfazione da par-
te dell’Agenzia: «Siamo final-

mente riusciti a concludere - ha
dichiarato il presidente del-
l’Aran, Guido Fantoni - una trat-
tativa particolarmente ostica e
difficile, che riguarda un settore
che tutti definiscono fondamenta-
le per la ripresa economica del
Paese».
Positivi anche i commenti da par-
te dei sindacati: «Siamo molto
soddisfatti per un accordo che ri-
guarda un intero quadriennio eco-
nomico - hanno commentato En-
rico Panini e Marco Broccati del-
la Flc Cgil - e che introduce nuo-
vi meccanismi contro il precaria-
to che possono funzionare da bat-
tistrada anche per gli altri com-
parti». Sugli stessi toni il segreta-
rio della Cisl, Savino Pezzotta:
«È un passaggio molto significa-
tivo che deve aprire la strada ad
una organica ed incisiva politica
dell’innovazione della ricerca,
che è la premessa per riavviare il
rilancio dei processi produttivi e
dell’economia del nostro paese».
Ora l’ipotesi di accordo sarà sot-
toposta al voto dei lavoratori».
 l.v.

LAVORO

Ricerca, dopo 4 anni
è arrivata l’intesa

«Vogliamo il contratto
ma senza scambi
flessibilità - salario»
Rinaldini (Fiom): ora ci sentiamo più forti,
la trattativa riguarda solo il biennio economico

«Sulle cifre, al
momento, le nostre
posizioni e quelle di
Federmeccanica
sono molto lontane»

ECONOMIA & LAVORO

■ È stata siglata ieri l'ipotesi
d'accordo per il rinnovo del con-
tratto nazionale delle Telecomu-
nicazioni tra i sindacati di catego-
ria , Uilcom Uil, Slc Cgil e Fistel
Cisl, e l'Asstel, che rappresenta le
imprese del settore ( Telecom,
Tim, Vodafone, Wind, H3G, Al-
bacom, Fastweb ecc). Nei prossi-
mi giorni i 120.000 lavoratori
coinvolti dalle trattative verran-
no chiamati a esprimere il loro
parere attraverso delle assemblee
che si terranno in tutti i posti di la-
voro del territorio nazionale.
L'accordo prevede aumenti sala-
riali divisi in due tranche. La pri-
ma di 60 euro dal primo gennaio

2006; la seconda, di 37 euro dal 1
ottobre sempre del 2006. Previ-
sta anche una «una tantum» di
500 euro.
In termini professionali si defini-
scono nuovi profili di 5˚ livello
per specialisti, tecnici e di custo-
mer care. Viene istituita una
Commissione sull'inquadramen-
to per definire ulteriori nuovi pro-
fili professionali entro tre mesi
dalla stipula.Si rafforza il ruolo
delle Rsu, delle Commissioni
Ambiente e Sicurezza e Pari Op-
portunità e Osservatorio Nazio-
nale e viene regolamentato il si-
stema degli appalti, si potenzia
l'informativa sulla esternalizza-

zione e si indirizzano gli outsour-
cer all'applicazione del contratto
delle Tlc.
Contenuto anche l'impatto della
legge 30 con la definizione del
contratto di apprendistato profes-
sionalizzante e di inserimento

con percentuali certe di stabiliz-
zazione occupazionale e regola-
mentata l'area dei diritti: legge
53, diritto allo studio (150 ore),
formazione - studio (160 ore ).
I sindacati delle telecomunicazio-
ni esprimono soddisfazione per
l'accordo raggiunto. «I contenuti
di questo accordo - affermano in
una nota congiunta Uilcom, Fi-
stel e Slc - migliorano e ampliano
notevolmente i precedenti istituti
normativi contrattuali, unitamen-
te a una risposta concreta per il re-
cupero del potere di acquisto dei
lavoratori, con un aumento sala-
riale medio nel biennio che si at-
testa sul 6,4%». Adesso, comun-

que, l' ipotesi di accordo per il
contratto verrà posta al vaglio dei
lavoratori con assemblee genera-
li che si svolgeranno nelle prossi-
me settimane.
Soddisfazione anche da parte del-
le aziende: l’Asstel, presieduta
da Pietro Guindani (Vodafone),
sottolinea che il contratto «è stato
significativamente ampliato», e
che comprenderà le imprese di
assistenza e gestione della clien-
tela (cioè i Call center). L’unico a
rammaricarsi è il ministro del
Welfare, Roberto Maroni che
non capisce come mai le imprese
concludano accordi che mettono
in cantina la sua legge 30.

Accordo fatto per le Tlc: aumento di 97 euro
Ridotto l’impatto della legge 30, Maroni si «rammarica». Il rinnovo interessa 120mila addetti

In busta paga 390€
in più. Introdotto
un tetto massimo
per l’utilizzo dei precari
Soddisfatti i sindacati

■ di Giampiero Rossi / Milano

Previsto anche
il rafforzamento
del ruolo delle Rsu
Il via libera definitivo
dopo le assemblee
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